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ACCUSE Sicuramente il signor Harald

Espenhahn, amministratore delegato del ra-

mo italiano della ThyssenKrupp, non voleva

la morte di nessuno dei suoi dipendenti. Ma è

altrettanto sicuro

che, insieme ad altri

dirigenti del gruppo

tedesco, ha fatto e

omessomolto, troppoperevitare
che il rogo del 6 dicembre 2007
provocasse la strage che ha can-
cellato dalla faccia della terra set-
te persone.
Stainmezzoaquestidueragiona-
menti la pesantissima accusa
che, a conclusione delle indagini
sulla sciagura di corso Regina
Margherita, la procura di Torino
muovenei confrontidel numero
uno della multinazionale: omici-
diovolontario con doloeventua-
le e incendiocon dolo eventuale.
Un capo di imputazione mai ap-
plicato in casi di incidenti sul la-
voro,mache ilprocuratoreRaffa-
ele Guariniello ha ravvisato nella
condottadeimanager tedeschi (e
italiani) alla luce dell’incredibile
sequenza di inadempienze, an-
che elementari, da parte del-
l’aziendainmateriadiprevenzio-
ne e sicurezza. Il dolo eventuale,,
codice penale alla mano, implica
chel’imputatoconlasuacondot-
ta «accetta il rischio» che si verifi-
chi un evento - in questo caso la
morte dei lavoratori - anche se
nonlodesidera.Èunreatodacor-
te d’assise che non prevede atte-
nuanti particolari ed è punito
«con la reclusione non inferiore
ad anni ventuno». Anche per
questo ieri mattina, prima de for-
malizzare la chiusura dell’inchie-
sta (a tempo di record: 78 giorni
dopo la strage), si è tenuto un ra-
pido vertice inprocura tra lo stes-
so Guariniello, il procuratore ca-
po Marcello Maddalena e i sosti-
tuti Francesca Traverso e Laura
Longo. Insieme hanno tirato le
somme alla luce degli elementi
racchiusi in130faldonie150mi-
la pagine di documenti.
L’accusa di omicidio volontario
si inserisce nella lunga fase di di-
smissione che il gruppo tedesco
aveva deciso per la sede torinese.
L’amministratore delegato Ha-
rald Espenhanh avrebbe dunque
posticipato dal 2006-2007 al bi-
enniosuccessivogli investimenti

per il miglioramento dei sistemi
antincendio dello stabilimento ,
pur sapendo che a quella data la
fabbrica sarebbe stata chiusa. E
poi c’è l’adeguamentodella linea
5, quella dove si verificò il disa-
stro:anche inquestocaso,nono-
stantele indicazionitecnichefor-
nitedaungruppodistudio inter-
no all ’azienda e anche da una
compagnia assicuratrice, è stato
decisodidotarladi impiantidi ri-
velazione incendi e di spegni-
mentoall’ epocasuccessivaal tra-
sferimento a Terni, nonostante

gli impianti fossero in piena atti-
vità.
Ma la chiave di volta individuata
dagli inquirenti per contestare il
dolo è un incendio avvenuto il
22 giugno 2006 in una delle sedi
inGermania della multinaziona-
le, la ThyssenKrupp Nirosta: un
incendio così grave che, come si
osservava in un rapporto inter-
no,«solopermiracolononc’era-
no stati nè morti nè feriti». In se-
guito all’ incidente le assicurazio-
ni imposerounafranchigiaspeci-
fica di 100 milioni di euro invece
dei 30 previsti fino a quel mo-
mento, e in diverse sedi del grup-
po si resero necessari numerosi
interventi di adeguamento degli
standard di sicurezza. A Torino
però, secondo i magistrati,non
venneroprese iniziative, inquan-
to già dal 2005 si era previsto di
trasferire gli impianti a Terni: un
trasloco che fu ritardato, fra le al-
trecose,ancheperevitareproble-
mi di immagine, in quanto nel
2006 il capoluogo piemontese
avrebbe ospitato le Olimpiadi in-
vernali e sarebbe stata al centro
dell’ attenzione mondiale. E la
ThyssenKrupp, come è evidente,
tiene molto alla sua immagine.
«Spero che li mettano in galera e
buttino le chiavi - è il commento
a caldo di Sabina Laurino, vedo-
va di Angelo uno dei sette operai

mortinelrogo- iononvoglioma-
le a nessuno ma so cosa vuol dire
perdere un marito e il padre dei
propri figli. Se verranno ricono-
sciuti colpevoli con dolo è giusto
che vadano in galera. Almeno
quello. Tanto loro in galera ci an-
dranno da vivi e i loro figli po-
tranno andarli a trovare, Angelo
non c’è più e basta». I lavoratori
dellalinea5chiederannodicosti-
tuirsi parte civile, così come farà
ilsindacato.Oltreall’amministra-
tore delegato, risultano indagati
Marco Pucci, Gerald Pregnitz,
Giuseppe Salerno, responsabili a
vario titolodello stabilimentoto-
rinese,DanieleMoroni,dirigente
dellostabilimentodiTernieCosi-
mo Cafueri, responsabile del ser-
vizio prevenzione e protezione
dai rischi. Risulta anche indagata
la ThyssenKrupp come persona
giuridica nella persona del legale
rappresentante Jurgen Hermann
Fechter.

«NON VOGLIO che una

persona accusata e condan-

nata per pedofilia possa tor-

nare ad insegnare nelle

scuole». Così il candidato

premier del Partito Demo-

cratico,WalterVeltroni,haparla-
to a Rimini a proposito del tema
della pedofilia, facendo riferi-
mento anche al caso deldocente
valdostanocheètornatoad inse-
gnare dopo una condanna per
possessodimaterialepedoporno-
grafico.
«Ci vuole la mano dura - ha det-
to Veltroni - sia con le cure che
dal punto di vista giudiziario.
Non si può tollerare che chi ha
violentatodeibambinipossator-

nare a farlo. È come un omicidio
differito».
«Miaugurochel'interessatoque-
stavolta accolga la nostrapropo-
stadiunpostofuori ruolofinoal-
la definizione della vicenda giu-
diziaria». Il «questa volta» l'asses-
sore all'Istruzione e Cultura della
Valle d'Aosta, Laurent Vierin, lo
usa per ricordare che la proposta
era già stata prospettata giovedì
sera dall'Ufficio legale della Re-
gione. Secondo quanto riferito
dall'assessore, ilprofessorereinte-

grato al suo posto di lavoro, pur
avendo a carico una condanna
di primo grado per pedo-porno-
grafia, ha rifiutato l'ipotesi di
una nuova occupazione fuori
dal mondo della scuola e in un
servizio non a contatto con il
pubblico. Lunedì prossimo, se-
condo quanto si è appeso, la Re-
gione formulerà alcune nuove
opzioni al professore che, se ac-
cetterà, potrà prendere servizio
poco lontano da dove ora inse-
gna. Giovedì scorso il professore
era stato anche invitato a sopras-
sederealcunigiornidalriprende-
re il servizio in attesa di trovare
unanuovacollocazione.«Dapar-
te nostra - ha detto la Sovrinten-
dente,PatriziaBongiovanni - ab-
biamo fatto tutto quanto è di
competenza della Regione,
tant'è che l'amministrazione, a
fronte di una sentenza di con-
dannaperreati legatial commer-

ciodimaterialepedo-pornografi-
co, con decreto assessorile ha di-
sposto la sospensione in via cau-
telare in attesa di una pronuncia
giudiziaria definitiva».
La politica si interroga. «Io credo
che se un magistrato rimette in
cattedra un insegnante condan-
nato per pedofilia sia la riprova
che tra la giustizia italiana e il
buon senso è nato un corto cir-
cuito». È il pensiero espresso dal
presidente di Alleanza Naziona-
le, Gianfranco Fini, in merito al-
la sentenzadelgiudicedel lavoro
che ha riammesso a scuola un
professore condannato in primo
grado per diffusione di materiale
pedopornografico.
«Mi rifiuto di pensare - ha prose-
guito - che non esistesse un mo-
dolegaleper impedireunavergo-
gna di questo genere: cioè che
un pedofilo condannato come
tale torni ad insegnare».

Veltroni: «Mano dura con i pedofili»
Sul caso di Aosta: non può tornare a scuola chi ha una condanna del genere

La scheda

Scritte neonaziste
sui muri del «Mamiani»

Vigili del Fuoco ispezionano il reparto termico dove è divampato il rogo Foto Ansa

Nella notte tra il 5 e il 6
dicembre 2007 divampò un
violento incendio nella linea
5 del laminatoio della
ThyssenKrupp di Torino.
Tra le fiamme morì, quasi
immediatamente, Antonio
Schiavone di 36 anni. Nel
giro di poche ore, in
ospedale, spirò anche,
Roberto Scola, di 32 anni. E
nei giorni seguenti morino
anche gli altri feriti: Angelo
Laurino (43 anni), Bruno
Santino (26), Rocco Marzo
(54), Rosario Rodinò (26).
Infine Giuseppe Demasi,
anche lui di 26 anni, che ha
resistito per tre settimane
prima di morire. .
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NAPOLI«Umber-
to Veronesi è
uno sponsor del
cancro»:cosìBep-
pe Grillo a Napo-
liprimadellacon-
ferenza stampa
in piazza Dante
nel«giornodel ri-
fiuto»,manifesta-
zione contro la
gestione dei rifiu-
ti in Campania.
«QuandosentiVeronesi, candi-
dato del Pd, che dice che un in-
ceneritore produce emissioni
zero, bisogna chiedersi da chi
sia sponsorizzata la sua fonda-
zione. Se si fa un controllo si
può facilmente capire che la
fondazione Veronesi prende
soldi anche dal più grande co-
struttore di inceneritori d'Euro-
pa, la Veolia francese», conclu-
de Grillo.
«Sono venuto a chiedere scusa
alla Campania, terra martoriata
dalla storia». Così Beppe Grillo
intervenendo a Napoli per la
giornatadel rifiuto,o«monnez-
za day», in corso in piazza Dan-
te.
«Qui avete inventato il manga-
nelloconsapevole:adArianoIr-
pino e a Pianura sono state col-
pite delle persone che protesta-
vanoinmanierapacifica-haag-
giunto Grillo - chiedo scusa per
Veltroni, Berlusconi, Iervolino
eBassolino.Avetescrittosuipo-
modori Made in China per
esportarli, avete i rifiuti del
nordmentreilVenetofapubbli-
cità per dire di non andare in
Campania ai tedeschi».
«Chiedo scusa anche per Prodi
che ha reintrodotto il Cip6 - ha
detto ancora l'artista genovese -

nel 1992 fecero
una legge straor-
dinariaperdevol-
vere il 7 per cen-
to della bolletta
allo sviluppo del-
le energie rinno-
vabili. In un atti-
moprimadell'ap-
provazione han-
no aggiunto la
parola 'assimilatè
ehannocosìrega-

lato48 miliardi di euro aipetro-
lieri».
Quanto alla manifestazione di
Napoli, per Grillo «il giorno del
rifiuto è una cosa epocale, con
ragazzi che senza soldi e senza
giornali hanno organizzato
una manifestazione con centi-
naia di giornalisti. Tutto questo
è stato possibile attraverso la re-
te, tra poco non ci sarà piùbiso-
gno dei giornalisti».
«Oggi a Napoli combattiamo
l'incantesimo della non cono-
scenza. Sta succedendo una co-
sa straordinaria, l'economia si è
bloccata. Il rifiuto fa il giro del
mondo: ci scambiamo la cacca
come i bambini, ma se bruci
una cacca non produci ener-
gia».
«Non vado a votare e ne sono
orgoglioso». Così ha aggiunto
Beppe Grillo in riferimento alle
prossime elezioni politiche del
13 e 14 aprile, intervenendo a
Napoli nel corso della giornata
del rifiuto.
«Mi sento umiliato perché non
si può scegliere un partito, non
si può esprimere una preferen-
zaenonsipuòscegliereunpro-
gramma perchè sono uguali:
Veltroni e Berlusconi vogliono
le stesse cose», ha concluso.
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Grillo insulta
Veronesi
«È uno sponsor del cancro quando dice
che un inceneritore produce emissioni zero»

Thyssen, l’amministratore
delegato accusato

di omicidio volontario
La Procura di Torino chiude le indagini

Accertate carenze in materia di sicurezza

Espenhahn avrebbe
posticipato dal 2006-2007
al biennio dopo, gli
investimenti per migliorare
il sistema antincendio

La Regione
si sta muovendo
per trovargli
un’altra
collocazione

Nel rogo hanno perso
la vita 7 operai

ROMA Scritte neonaziste e di di-
leggio di un dramma privato del-
la senatrice Franca Rame sono
comparse la scorsa notte sui muri
di un noto liceo di Roma, il Ma-
miani. «A Franca Rame gli è pia-
ciuto» e «Onore a Rudolf Hess»,
sono le due scritte, firmate con
una croce uncinata, che gli stu-
denti del liceo scientifico Mamia-
ni hanno trovato sui muri del lo-
ro istituto. Lo hanno segnalato
«Studenti antifascisti» del liceo
della capitale che, dopo aver in-
formato il preside, hanno cercato
dicoprire la scritta riferitaallostu-
pro subito dalla Rame nel 1973 e
quella inneggiante al delfino di
Adolf Hitler. Episodio grave di
bullismo invece a Messina. Non
ha ancora presentato denuncia il
genitore dell’alunno di una pri-
ma classe del liceo scientifico Se-
guenzache sarebbe stato picchia-
to da quattro studenti, che gli

avrebbero sbattuto ripetutamen-
te la testa contro il banco,mentre
unodegli aggressori riprendeva la
scena con il telefonino. L’uomo,
un avvocato, ha avuto un incon-
troconlapresidedel liceoepreve-
dedipresentare l’espostodaicara-
binieri nel pomeriggio. La rico-
struzionedell’accadutosibasasul-
la testimonianzadelragazzinope-
stato durante l’episodio di bulli-
smo, perché non ci sarebbero sta-
ti testimoni, e sul referto medico
dell’ospedale Piemonte per trau-
ma cranico e stato d’ansia, per
unaprognosidi settegiorni.Vitti-
maeaggressori, scrive ilquotidia-
no «La Gazzetta del Sud», rico-
struendo l’episodio, apparterreb-
bero a famiglie della Messina be-
ne. Nei giorni scorsi nella stessa
scuola sarebbe stato sequestrato
un martello, portato da un ragaz-
zo ma pare che non fosse uno dei
quattro aggressori.

Beppe Grillo Foto Ansa
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